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DIARIO POLITICO 

PSttoo nSLLB INSERZIONI 
(pagamento antioip&to) 
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Videa, di una immediata uodiilaa-
zlosa mlnUtcrlalr, in siguito al voto 
del 30 àoVembreì pare, almeno per 
tdcsio, abbandonata. 

Il Dirtffo di ieri sera, li quale fa 
tulli gli sforzi, bessìià Infellfllulmf, 
per convincere eè medesimo a gli altri, 
alia li'^lntaterò piiò aoniaré, dopo 
c[ne] roto, sopra una maggioranza omo
genea, rlaonoiee anob' osso la ncoes-
lità di nsa modtfloaztone, na creda 
sha aon il debba farà prima eha i bl-
lattol âiano tutti discussi ed approvati. 
È giusto; è doveroflo, dlfa U ;DM«Oi 
ohe ia dlicuesfona dei bllanel Bila aon^ 
dotta In porto digli stessi ministri, 
alia vi hanno lavorato, a ofaa li banno 
rréiparatl. 

6a questo è li pensiero anoìbe del 
gabìnatto, di resUre.eloè oome ai 
trova fino a blianol apitrovatl, gH a-
spiranti a qualòìie portafoglio o a 
qualche Bcgretariafo generale, possono 
uettere II cuora in pace per qualche, 
ten^po, almeno per un mese, se pur' 
bisterl. È dubbio dlfotli ohe i bllanai 
siano tatti dis» sai prima delle va-
sftQte n'stallrfe; anzi vién ripetuta^ 
son laslstepu la voce t̂he 11 gabinetto 
non potrà ifnggira alla d^panda del
l' esereizio pro'^vWÌo!"E^ kilòra le 
rittimo predfstlnate U Morlflzlo sul
l'altare della modlÉeazllone hanno il 
tempo da respirare, e di fera A lorp 
preparatiti p9r lì jgran trapasso al
l'eternità. •'̂  '' '- '"'^ -^^;-^-''\_"^ 

La grin preoccupizione del ViHtto 
è qaeli'a ejis ministero e maggioranza 
sementino i loro rapporti^ affina di 
stabilire una eorrente oontinua d'Idee, 
peroiid allora soltanto U gab netto 
potrà flontare sopra un avvenire ab
bastanza aerto a lucgo.Ma li Diritló 
non.li ioflorga ' t e ad tttenera que
sto scopo manca l'slemenio principale, 
Qii' ò appunto la comunanza della 

Wae. ^e 1! t)ÌHlto, per rluscltvl, TUOI spendono ad esigenza di govemOf o ap
prendere per Wsè IJ votò dei 30 EO | penî  appena li TfiriHo rieonosoe loro 

la qaiiUtà d'uomini (//). 
K eoa questi uomini ministri si go

verna l'Italia t E si troveno giornali 
di gran formato, a organi della demo-
eratlf, come il Diritto, che ai coogra-
lulano di un voto, poi qu^le un'am-
mìslfllrazione, aompceta di questi uo
mini, fu salvata dal naufragio (11). 

Con si educa il paese al ratto senso 
polltiw. 
' NesBun̂ B aovlti importante nella po
litica estera. ^ 
. Onusta d'allòr. la £pttà. navale, ia-
ternazlonale ai è sciolta, e le flotta 
ritornano allo rispettive stazioni or-
diaajrif. 

vfmbre, brsrg&a ch'egli riesca netlo 
efesio tempo a persvadereì che i ra-
diaali della Camera, a tutti gli altrf, 
che'oiroondarono 11 loro voto di tante 
riserve, sono prónti a rlnunzlarvi 
per far luogo ad un aBbracoIamentà 
generale, ^sià belio, sarà (difisante, 
stabilita ìa corrente d'idee, vagheg
giata dftt Diritto, vedere il Depretfs 
e il Oatrolt insieme abbi-aeclatl ool 
FortlB, eoi Oavallotlt, ed anche col-
i' onor. BUlia. / 

Il Diritto, parlando della modifica
zione ministariale, ammette la pcsd-
billtà di fare. In via di e.cezlone, xn 
passò fnori della magglorsnza del 30 
novembre nella scelta di qualohe ini-
nlstro. Onesta sóla idea farà spalau*, 
care tanto d* occhi e tendere tanfo 
,ù' orecchi su quei banchi della Oimera, 
dote si aepettavs il premio di qualoKa 
eondlseendenza. e dovè it erano ali
mentata molte apersnf^i 
• Foiohè slamò In epoàa'df colmi, sa
rebbe ijuésto' 11 aòlttió della canzona
tura da parte del ministero verso oo-
loroV dhe gli si sono ̂ liohiarati favo
revoli par la promassa più ài %eno 
spiegata di essere «Clamati a far par
te del disco minlBlarìale. 

' 'Mi'n colmò di tutti l'flblml « la; 
brutta grazia del Diritto v^rso I- iii- ' 
niBtH, che dovrebbero «edere il posto. 
Decorre, dice IIDirilto '«'aver ministri 

.che iiano ministri éi nòm e'ài'plioi ài 
ùxttaHih, di credilo e di a\tituàinv; mni-
stti xixs'omma'chB rispóndano ad mrjent e 
di governo^ tton'd'qùelfe d'tton-iiti (/??J.*« 
; Sa a queste parole dall' orgadè t^ 
Inlsferlaie, tutti l membri del gabi
netto si guarderanno In faeola l 'un 
y altro senza diventar rosil, bisognerà 
eonala^cre ohe di rossore non sono 
più capBoI. 

Eppure, le parole deli)tp//onpnjt<'ì 
glìonb dir sltro ohe nel gabinèito at
tuale ei aoto tìftnlstri di- nome, ma 
Lon di fatto, non di autorità, non di 
credilo, nona ùtiitndme, ok^ noù rl-
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Le quote minime d'imposta 
sui terreni e sui fabbricati:. 
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A-p.F- l^NBXCB •• (40)' 

del Giornale di Padova 

' Daa anni or sono il ministro 
Seismit-Doda proponeva alla Ca
mera un' Opera insigjne di carità, 
pre'sèritodo, uh diseguo di legge 
per l'egenzione delle quote mi
nime d'imposta «ui terreni « 
ani fabbricati, 
. , li progetto brevjiBsinio, e in
spirato % u à nobilo' intendimento, 
avrebbe dovuto e8S6rei= accolto 
oon fortore; tùà lo ópòfe mo-
deste di. redeinziotìe non possono 
piacere ,a un partito agitato da 
malsane 'ĵ asjeionì,-' "che aspira, 

'con riforme ad effetto, alla fama 
de' cerretani. 

\ 'Così mentre la tassa, sul ma
cinato veniva prima esautorata 
e poscia 'uccisa, con manifesto 
danno della flaanza pubblica e 
senza cbe il popolo ne potesse 

nsentìire jilcun seno -Vantaggio, 
la proposta modesta p veramente 
utile Tastava dimenticata negli 
uffici della Camera. > 

Senonohè pareva ohe un gior
no 0 r altro dovesse essere r i-
prega eoa ferma volontà dall'at
tuale ministro per le finanze che, 
appena entrato in ufficio, aveva 
dichiarato dì farla sua. ; 

Ora tale speranza ò svanita. 
Il Maglianì ha riprèsentato in 

questi giorni il progetto, e la 
Camera ne havotatarurgenzajma 
il progetto à così mutato da 
non riconoscerlo più. Mentre il 
Seismit-Doda proponeva di eso-
aer^re dall' imposta i proprìeta-
•rii di quelle misere «atapeoohie 
nelle qaali mal ai ripara il con
tadino dalle intemperie, e di quei 
pìccoli appezzamenti. dì terreno 
- irriaioue della proprietà - il 
cui ma?ro prodotto non con
sente ai possessori dì pagarne 
r imposta se non col saorificìo 
delia -proprietà stessa, il Ma-
gliani firopone'invece di conser
vare 1* imposta, limitando l'azio
ne dell' esattore verso i debitori 
di quote minime alla sola esè-
cMsionQ mohiUare, 

La, proposta ha mutato na
turai. Al poeta cai la sbrigliata 
fantasia, aovrecoitata dalle ma
gie de' logismografl, icspirava 
i sofismi e faceva intravvedere i 
mìlicui, al sognatore sotto il cui 
Ministero le utoĵ jie prendevano 
forma dì legge, è subentrato un 

tari di terreni e di fabbricati, 
cho sarebboro stati esonerati da 
imposta, con minimo danno del
l' erario, dovranno ancóra pa-

vecchio funzionàrio dèlia flnan-
aa, eoi 2 troppo larghi orijsaontì 
non seducono. Egli, per neoesr 
sita politica, propone e difende, 
forse non di sua piena volontà 1 garla. 
né convinto, quelle riforme ad Tengano conto gì' impaciali 
efiettcancora immature, oKe pia-
ciono tanto alla maggioranza 
attuale ; m», in ragione diretta 
del saariflóio che in qneì casi 
egli devo fare alle necessità dì 
parte, aumenta la rigidezza del 
fiiianziere negli «Uri casi, .fr%l ^QJJ^ ^ 

onì pur troppo devesi ac nove
rare quello di cui ora ci occu
piamo. 

L* opera dì carità àGomparisce. 
li Ministro non si preoccupa più 
della condizione miserevole dei 
piccoli propHoitàrì, ma solo (lolla 

cecesiiità amministrativa di evi-' 
tare 1» devolq;zìone RI demanio 
dello Stato di quelle ' tneachìne 
proprietà la cui atnministrazione 
riesce tanto onerosa. 

anche dì questa dolproea conse-
guetìza deir abohzione del ma
cinato. ' A. M. 
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Né si creda che a quegli in
felici possa riescire possibile' ' di 
sottrarsi agli effetti del pigne-^ 
ramento, imperocché per l 'a r t . 
60 del regolamento, -SSagosto 
!l87(), sii esattori devono dimo-
strare (còma osserva lo .stésso 
ministro)'::che la esecuzione fu 

- L'on. GQàrdasigilli ha 
diretto una circolare àgli Economi ge
nerali dei bìnlfiòii vacanti sulle norme 
per la giustificazione delle operazioni 
di casse relative al rinvestimeato dei 
isapititii di regione di enti ^èclsslastfoi. 

FiaENZS, 3. ^ L*asioaiia;one Co
stituzionale toscana ha pubblicato un 
manitesto diretto ngìi eiettori del 2' oo* 
lagio di Firente p»r raocomandara la 
candidatura dal marchese Pietro Torri-
giani. 

Questi con epposita ìetterft-progrttoima 
riogrszia iUsiocIszione Costituzloasle. 
, MILANO, 3. — Ias0gaìt9aii'o;,tìòae' 
'dsii'onor. Sella ]p«i collegio di Cosiato 
gli «l6tl̂ ,rT"(l'eì'2'' ^òI!6gid,;jijr'Milano 
Jone coavoGitìii 19 corr; per eleggere li 
'loro doputato.i-:*. / ; 
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FRANCIA,;!, j - I l governo francew 
eiortò cortesemente il Paisà di noa ù-

m\,tM-^^ 
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MARIA DI PAEABlRE 
ROMANZO 

La marchesa guardò un istante co
me se quéste parole non aTessero po
tuto escfre dalla ^uelahbra, lo guardò 

I con lin' espressione di felicità e di ra* 
^pimanto cosi completi, cne ne parva 

tatta rianimata: essa fu ancora bella 
in questo minuto il estasi. 

Renato/ cogli occhi bassi a qualche^ 
|pa38b da lei sembrava un colpevole, 

dinanzi al suo giudice ; e'èra nell'a
nima di questa dònna una tale de-

|voz!ó'rie, una còsi grande squisitezza 
I di sensazione eh' essa compreso che 

cosa accadeva in quella del signor di 
Moritlezun/ e che Malgrado ìit'viii-
lonza del suo sentimento, malgrado 
1" abbattimento che le toglieva la sua 

|Bnergia, ne attinse una nuova nel 
auo stesso amore, e nòn'gU ddmandó 
mnW parola di più. Sapeva dfesà^fe 
amata, questa cortezza bastava al suo 
jOuore ed ossa voleva provare di ea-

'8arne Istrutta, cedendo alle preghiere 
che lo-erario fatte'i^ ^ ••' - .-.^^ÌÌÌ 

^ P^adre, risposa essa, ora voglio 
f pî ĵ àre, ora voglio ohe Dio mi per-

'iu"i, ora voglio salire liQ cielo. 
~ Signore, Signore, se ho errato 

* * 

non punite che mei salvate gueiSta 
povera creatura che ho fatto soffrirò 
tanto! òiormor;̂  il prete. ' ^ , " 

Là marchesa ^^fQie il crocifisso 'de-
posto sul suo letto e lo collocò sul 
SUO seno. • .. • 

« QUQHB emoziouì mi hanno af-̂  
franta, dìas'ella, sostenetemi nel ter
ribile passaggio a cui mi avvicino. 
(J<|n8oìatemì di quanto ho perduto e 
parlatemi del paradiso in cui ci ri
troviamo. » 

Renato aveva ripreso tutto il suol 
sangue freddo; egli aveva ritrovato 
la dignità doi prete, obliata un istante 
dal trasporto dell'uomo. 

«Maria, diss'egli, siete stata col
pevole, ma avote espiato i vostri ier-
rori con tante lacrime, che non posso 
rimproverarvell, specialmente, che 
ho letto nella vostra antóàV La mi
sericordia divina vi ha fatto la grazia 
di abbandonare questa terra» bene
ditelo, perchè se vi foste rimasta, 
nuove sventure vi attondevano an
cora. oVe^ò àmòro che 1à''̂ ifatafità 
nji ha Xatto ooposcere, questo'amore' 
che.-., io..,, divido, da quando Vapn 
prezzo al auo valore, avrebbe fatto 
il supplisio di eatrambì. La vostra' 
disperazione mi' ha strappato delie 
parole che deploro, ho disconoscliito 
il mio sacro carattere, ho svelato dei 
pensieri sacrileghi;^che dovevano rè; 
stare sepolti ih'̂ fondo "kr'mio animo'; 
mi pceon-efapno iunghljgiornidl pò-.: 
nitenza per espiare questa debolezza., 
Ora, Dìo mi ha fatto la grazia, dì ri
tornarmi a me stesso, e voi non siete ' 
che wna eristianà ai miei occhi. Pra-' 
ghiamo con fervore, vedete che Dio 

fl&re un Udiiuaggio T;o]entD coatro la 
esperitaetitata ' infruttaÓsamenteTFranoid n«lla prosfiima rlioeuzione» por 
aUa scadenza dell» pr ìMao della \^}^J^ «rgmrsbba pnK rìĴ posia spìsc-
secpnda rata d'imposta, e poscia 
ripetuta alla scadenza dell' ni-
Cima l 

esaudisce le preghiere ardenti, per
chè egli mi ha intero. 

La signora di Parabóre ascoltò que
sto discorso senza rispojjdore; ma Ve-
spressìone dei suo volto annunciava, 
una tranquilla beatitudine, bea op
posta air sgitazfofaé'convulsa che vi 
regnava da qualche tempo,' -

Essa ripetè in seguito le preci che 
le mormorava il prete; mari mano 
che essa parlava un raggio della gra
zia scendeva nel suo animo. Essa ve-

r 

deva sotto un altro aspetto e la sua 
vita e la sua morte. 

« Oh ! padre, diss' ella, perchè non 
posso fare ammenda onorevole dello 
scandalo che ho dato? Perchè non 

ri 

posso come voi, consacrando il mio 
avvenire agli altari, pregare contl-
nuameute e pentirmi? Ho la felicità 
ov'eSBa non è, ho disconosciuto que
sto Dio di bontà che mi chiama e 
mi perdona oggi. Sono stata un' 
insensata, un'Ingrata, Padre, be-
neditemi, sento che il momento si av
vicina. > 

Renato stese le sue mani sulla te
stardi questa peccatrice, dì cui aveva 
fatto una santa Pronunciò lo parole 
di assoluzione, e mai forse, furono 
proferite in un momento più solenne, 
o.da.un cuore più ripièno'di zèlo. 
\ « Chiamate ia mia gente, padre, ve ^ 
ne prego, che si vada a cercare il sì- * 
gnor curato per darmi gli ultimi sa
cramenti ; qhp tutti entrino nella mia 
stanza, e che laii^ia morte espi! ia 
mia vita. » _ . 

Il prete ubbidì̂ . 
Nella mezz'ona seguente, l'ammà-' 

lata sofferse dplori| orribili, egli ri-

Trrf^ 
maso prosternato presso il piccolo al
tare ch'era stato posto a piò del letto. 
Di tratto in tratto la signora di Pa-
rabére Io chiamava e gli chiedeva 
qualche parola d'incoraggiamento ; 
egli gliene davalmmediatamente, po
scia riprendeva la sua primitiva atti-
•tudìne, ìmmef̂ so no'suoi dolori e nei 
suoi rimorsi, 

ri rumore della campana annunciò 
V arrivo del viatico j tutta l^^ casa 
della marchesa, tutto il villàggio Io 

In tal modo piti di un milìoT 
•na e mezzo ài poderi proprie-

Tp]e. 
' ^ V Ordre dicttdhe ual mist» prosiimo 
Ài Rfl Umborto, rflcandoiiinloghlt rra 
jdi«lro ìnritQ del pnncipfl di 6ft::e«, ai 
fwmftrebbei una »«Uim n̂a a P-Hî ^Eiao 
!vìaggiflrtbbe sotto il noms di Comedi 
PVJU • ' 

^ - ^ - T > 

segui. 

fi 

Prima di ricevere il sacramento, la 
signora di Parabóro sì volse verso i 
presenti. 

«Perdonatemi tutti, lo scandalo nel 
q̂ualG ho vissuto, disse con voce in
terrotta dalle sofferenze, muoio pen
tita, e spero che anche Dio mi per-
donerà- » , .̂  

I pianti dei suoi domestici le ri
sposero. Rosa scoppiava ih singhiozzi. 
Essa lì consolò tutti. ' 

«Io era ben disgraziata, riprese, 
beh colpevole, ben sofferente; hqnĵ  
era meglio morire, e non bieoĝ jEt ^l^\ 
grazìàfóla Provvidenza che nietie un 
|;fìrmìne sii miei inali? Ora ch^ mi si 
lasci! non posso sopportare la vlst^ 
di tante persone; accordatemi le vò
stre preghiere, e non mi dimenticate 
del tutto.» 
f Esciroflb tutti, alenato" e'*la'""mar-̂  
phesa rimasero nuovamente soli, Du
rante la cerimobia egli era rimasto 
al medesimo'posto, il sù'o '̂oap'̂ ùcelo 
nascondeva i suoi liueamenti: lo sì 
sarebbe detto una statua sopra una 
tomba, ••-. ' -'r • • 

— Siete quii padre^ non è vero? 

n̂on vi veggo più, ma ho bisogno di 
sapere che pregatq per me. 

~ Sono qui, sono qui, figlia mia, 
e prego. ; . : 

Allo scoccare dì mezzanotte la si-
gnora dì Parabére entrò in agonia. 

^Quest'agonia fu lungai perchè essa 
era giovane e forte. Renato non l'ab
bandonò un solo istante; egli sentiva 
tutti i suoi dolori, contava tutte le 
sue torture. Infine T ammaliata, verso 
il mattino parve, fl-ssopirsì; Rosa af* 
faticatÊ  dalie emozioni precedenti, 
dormiva sopra una poltrona. Era dun-
q̂ue il solo desto in questa camera 
mortuaria nella quale qonpbbe in pp-
he ore txittì gli strazi della dispera
zione; guardò per l'ultima volta que
sta donna che aveva amato troppo 
tardi, ed alla quale non rimaneva più 
nuUâ , neppure ia sua bellezza. Una 
lacrima cadde dagli occhi di RenatOi 
sulla frónte di tìaria e la destò dal 
isuo leggero /sorino. Essa lo guardò 
con gioia ìneilabile, tentò di sporgere 
Ja mano fino a lui. ,^ ^ , 

«Renato ! mormorò essa, vado a pre
gare per te; ci rivedremo in cielo!» 

Queste furono le sue ultime parole ;, 
uh^quarto^ d'ora dopo, essa non era 

Il signor GÌ Móntlezun non se ne 
avvide iQ sulle prime; ce 

ratiere dì cui era investito. Poiché 
fu giorno, gettando un lungo flgtiardo 
su quel corpo altra volta si belio, ora 
privo di vita, le diresse un eterno-
addio,, e riprese il cammino della: 
Trappe, 

,^U anch'egli una di quelle anime 
di bronzo che non cedono alla sven- ; 
tura che dopo colpi terrìbili, ma che, ' 
una volta vinti, soccombono sotto il 
peso. . . . ^ • 

Camminò durante il tragitto, senza 
considerare : la distanza che v'era tra 
il castello della marchesa e P abba-" 
zia; smarrito, quasi insensato, non , 
vedendo nuli», di quanto accadeva in
torno a lui- Fu per una specie dì 
miracolo j ohe arrivò al monastero, 
ali si appi la : porta, egli si preciptò 
nella chiesa e vi rimase sino a sera 
nella medesima attitudine, senza pen^ ^ 
sieri e senza sentimenti. 

k t 

r . i 
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Dio è tnito. 
Ve. : . * - • 

ave-
• [ I 

dehdo^ch'easa non faceva alcuii mo-
vimenio, pose la sua mano.aùi Si lèi 
cuore; esso aveva cesisàto dibàttere. 

-Otto giorni dopo, Renato, la dispo-
razione dei <iual0 si'calmavh nella 
Bp̂ eranz&.jSi: un'altra vita ricevette 
l'iblto di trapjiìsta. Egli passò qual
che,,, mese; ancora 'Jauquest'abbazia/ • 
mf, un,-ricgr^o importuno turbava 
kacoipa la tranquillità dell'animo suo. 
Q d̂SÌâ Qhiesa nella quale aveva udito 
iâ .cpn/esMQtte della marchesa, gli 
Iramme'ntava troppo vivamente delle 

Usuo dolore fu immenso. Egli sentì 1 Bsene ch'egli voleva obliare, p^r 
noridimoìiò'la necessità di chiu^eràfl darsi iarteamente alla vita delchlo-
in sé stesso per rispetto al Santo ca-1 Atro. . ; ', 
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INGHILTERRA. J , - Crcdil il bill 
di riformi agraria pasMrà alta Cemai'a 
del CoffiUsJ, ma *oI!«v«i*à l'oppealafone 
dil paraelUsti se sarà acoompagaato 
da mUarg coarciiÌTa e produrrà laaa-
««niona df qualche whtg. 

Non fi sa pof eòia fibncio 1 lord. 
Crsdeal cha lord B.:BC0DifivM li iavUerà 
a resp{og9r<i! fa proposta de! mlnfétro. 
I libirall aiilcuraflo ohe Ifl ogoi esso 
Gla.!siona non scioglierà il Parlamaolo 
prima d'aver (atto vH&rs Teslansiona 
del diritto di voto nUa eootee a una di-
StribuzioQQ più equs dei asggi alia Cs-
mtrs. dei Ccmun!. 

AOSimA-UNGHERIA, 1. — lì ffiini-
«tro deild Qntmn nottoporrft alla G3-
mara durante quasu soirone un pro
gatto di riformi dell'imposta foodliris, 
dall'iiiJpcsia fuU» scsirazioaì, d«lj'im* 
posta salta ronrlita obo già esìstono 
« preporre la crojslo&s d'un im
posti indiretta sa! poSroIìo. Il m'oi 
atro raccomintlò calorosàmarita alla 
Cimerà l'ador.ìona delle progettata ri-, 
forme che setxa sovraearicare i con
tribuenti, diminuir? nno il de/icit del 1882 
di p;ù d! 6 miliooi. lì deflcU totale at-
uuils ioQfla i 27 milioni di fiorini. 

ATTI trrnciÀLi :::1 

U 0a»x9iia VffìeUiU èt\ 1. di
cembre contisna: 

R. decreto 13 ottobre, ohe approva 
il caoibiaraanto di nome della Sooietà 
«Binca sTitsera italiana di Uitano» 
ì& quello di • Banca cìi Milano. > 

R, decreto 18 notembr*, che porta 
da L. 2 000 a L. 3,000 l'indenaìlà as
segnai tŝ  al dlr«ticire del.'ufficina delle 
carie Valori. 

R. decreti 28 norembre, che convo
cano, pel Ì9 dìeembre, i collegi elet
torali di ;CitiadelIa a di MiUno 5% af
finchè procedano alla nomina dei loro 
deputali 

Occorrendo una seoonda votasion*, 
avrji luogo li 26 stesso mese. 

i)i9po£izÌoae nel personale diptndente 
dal mimitero dell'interno. 

CR(iN&c& n m n 
^ 

Vensxia, 30 not)«m&rtf. 
SOMMARIO,— ÌJn dramma — ^na farsa 

Vajuolo — Spettacoli — Carnevale. 
Nei dì passati ha prodotte una oerta 

jmpreitlon» usa funesta e misteriosa 
storia d'amore oba ha gattato'nellulto 
un'intera lamigli?.̂  

U-i giovane di (rentaquaitr'anQi ama
va pft?zsmente una fancìuUs'™'«trattava 
g'à di sposarla. Il padre del giovane 
però — esplicitsmenta gli dichiarò cbe 
se voleva sposarla n'era padrone, ma 
ohe in casa aasolntamî iite lai non !la 
avribbc volute. 

Qmsto colloquio tra padre o figlio 
accadde saranno sei mesi — ma sspete 
00»' è amore — il giovane continuò 
nell' ardente passione. 

Un fitto velo ci tronca qui la psrola 

In boodp. Sembri ehe l'Innamorato 
combitiesse nel suo petto una dispe
rata lotta irs 11 paterno volar* e la 
violenza delta passione -— ira l'amore 
proprie e l'amore— letlesta che.tin 
bel giorno -« si alzò tardi dsì Ietto ^ 
e sénit far« toletta » negletto natie 
vesti ~ pallido nella faoeia ^ cfaisM 
a suo padre HO centesimi. 

— Ohi e che ne vuol fare? 
— Babbo — doTO impostar delle let

tere. 
^ Ha 80 centsslmf non U ho> che 

diavolo I p:gl>iati un (raneo. 
E glieìo diede. Il giovane uaoì di casa 

Isioiando nella sua osmera tuttodò 
che portava indoaio —• chiavi — oro* 
logìo — portafoglio — ad un poche dì 
carte. 

Quando uscì rfìoati dall' amante «-
n'ebbe un brave « «oonoiciulo collo
quio. Alta sera tanto suo padre che la 
faaaiuìla riceveva un biglietto dove il 
giovane chiedeva scusa di tutti i di
spiaceri arrecati — di quelli ch9 stsva 
per dàfe •« e da quei giorno non fa 
p:ù visto. 

Vi potate imaginare la dlsperaz'ona 
del vacehlo suo padre — giace in fando 
ad uu letto lacerato dalle angoscia del
l'agonìe. I fratoni fuori di eenno atti
varono tutte le possibili pratiche -^ la 
questura sguinzagliò i suoi brach-. Ine 
die avviso a tutti i commissari distrat-
tuali — ma fu tutto invano. 

Un solo particolare si è potuto racco
gliere. Il dtpittno del vaperìoo di Lido 
avrabbrt veduto !! giovane a bordo. Era 
l'altra domenica • pioveva a catinelle 
• - e d il giovane stava sopra coperta. 
Il capitano Io avrebbe invitato a scen
dere per non bagnarsi — ma lai avrebbe 
risposto. 

Non importai 
Nella stanza da letto si rinvenne uo'am-

polla eon un residuo d'acido nitrico^ 
Fra le versioni verosìmili corre quella 

ch'egli li sìa recato al Udo — là ab
bia trangugiato il veleno — e quindi 
che-siasi dsto in preda alle onde. In
somma non fi hanno più traeeie di lui — 
non se ne ha nemmeno il eadavere per 
pot«r dire che è morto. 
: Kra una perla di giovane; sì chiamava 
jGiusappe SiWiati, ne pubblieo il nome 
parche se qualcuno ne sapesse qualcosa 
farebbe opera pi», avvisandone la fami
glia. Aacìie 36 aon brutte nuove — non 
imporla — fann sempre meglio di que
gli Jspssiml atroci dell'ineirlewa che 
da diaci giorni pesa terrlbitmanto sa lei 

buona — vedremo un poiché di belle 
fanciall* laolaooiate — e p o i ? . . . . ' 

Ponto Interrogativo. 
Il earnovnle è prossimo a nessuno le 

la dà per Inteso. 
Oh, — gridano i vecchi, — come 1 

tèmpi sono cambiati I Una volta quan
do un provinciaie prometteva alla sQt 
famiglia d( condurla ai carnovale di Ve 
nula Tern uno spasso — una gioia da 
non ridiro. 

Adesso ? 
Adeiso è morta ratlegrla. 

PÀSON OITECOO 

1 kU GIUDI A 
ASSISE DI PADOVA 

VnwiV) < l« l V r f l b n n a l e 
Pres, conte cav. Guaifardo Ridoifi — 

P. JM. cai?., Galletti — Cons, Ferrari 
e P««EoIo." 

Udienza aMim. del S decemhre 
Ricompare Enrico AToroni, ouitode 

del Paolotti. Qjesti conferma un suo 
rapporto nei quale^dlce che 11 oondàn> 
nato Ssctori, quando giunse il Ì7 set
tembre dal penitenziarie d'Alessandria, 
fa messo nel eamerotto ntim. 8 dove 
c'era anche Tonini. Poi fu cambiato. Il 
Tonini stetto unite al Sartori non più 
di due 0 tre giorni. 

Moroni seqneitrò un biglietto man
dato diIt'S:vangelista al Pavin noi «am
bio delle cimi eie. Il biglietto era scritto 
sovra un pezxo di c'taeione a certo Ua-
rauffon, altro detenuto dei PdOlotti. 

Evangelista spiega questa faccenda, 
dicendo che la carta della oitaKione «gii 
la richiese al Karangon per farai una 
«emoria,destinata all'avvocalo, doU'ìn-
terrog&torio avuto col giudice istrut
tore. 

Ecco il biglietto : 
Caro Amico 

ti faccio sapere lesame eh* fatto dal 
glidiee lu ma detto se ti canoso io o 
detto di si • lo 0 dello ehe era più di 
un anno che erioao in «olerà per quella 
festa davanti posoarolo * • e fatto 
pa«t In questo modo in do prenso «se 
vegDU a esebirghe un corno a cherubin 
e noi lo gha vosuJo e «lora ti te gè 
dite Io toro mi • mi gbo dito che chi 
ohe me Io p?ga gè i so paronì e quelle 
'se sia le prime parole che ghemo fato 
in quasi un anno a più che g*rirao in 
«olerà e ma dite se so sta eho ti, Cvie 
mugier a tire un praoso dai tosi e una 
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A quest'epoca, l'abate di Rancò 
aveva concepito l'idea di fondare noi 
nuovo mondo un convento simile a 
quello dì cui egli aveva fatto l'esem
plo e l'edìflcazìono di tutta la Chiesa. 
Si Bcelse fra i frati coloro la cui sa
lute oiferJase più garanzie contro le 
fatiche ed i pericoli a cui si espone
vano. Renato fu del numero. Egli ob
bedì aoQza mormorare a si separò da 
quei luoghi testimoni delle sue ul
time illusioni, senza manifestare il 
più piccolo rammarico. 

A. misura che si allontanava dalla 
Francia, la tranquillità rientrava 
nella sua anima. Giunto nel deserti 
dell'America in mezzo a questa na
tura ammirabile di cui 1 nostri pal
lidi climi non offrono ohe I' ombra, 
egli sentiva di aver Anito di BOffrìre. 

Tutti l suoi pensieri erano rivolti 
verso Dio; 11 ricordo dì Maria non 
gli appariva piìi ohe come un angelo 
dalle ali dorate che lo attendeva in 
cielo con una corona. 

Cosi sono tutte le anime appaesio-
nate. Dopo avere esaurite le emo
zioni del cnorei dopo aver cercato 
intorno a sé una felieità impossibile, 
esB& ritornano a colui ohe io ha crea
te. Si gettano nelle sue braccia per 
ritrovarvi un rifugio ; egli solo le 
comprende e le ama, egli solo può 
restituire loro tutto quello ch'esse 
danno, agli solo Jaon à ingrato, egU 
solo non iugajina mail 

< • 

FINE. 

; Passo ad altro. I giornalisti hanno 
dell'assurdo •— devono piangere e ri
derò quando al publlco talenta — come 
i eomlel da teatro. Sappiate dunqaa 
che a Venezia sa ne sta molinando una 
di grossa — si traila nientemeno che 
gli studenti venesìani vogliono lon-
:dar* un giornale letterario e letti-
'manale che sbbia per titolo la gioventù 
italiana — con « capo un ^direttore 
di iidoteami. Poveri giovani 1 si son 
lasciati riscaldare la testa da taluoi va
nitosi ohe attlMano il fuoco per gua
dagnarsi poi adolazloni a rotta di collo. 

Si stanno rac<!ogliendo la aiionl — 
ma gli uomini sari chiamano cotesia 
una pisiis. i l 

Che diavolo I Gii studenti vensRiaDl 
che sì arrogane il diritto dì rappresen
tare la giovenlii italiana — eh* hanno 
a capo un direttore diciottenne — ohe 
vogliono sdottoreggiare di letteratura 
mentre sono ancora dietro a studiarla — 
ab, che volete che n'esca? 

Sono riflessioni naturali — ma per 
me Qontsntì loro «onteatì tutti. VucJ 
dire che l'ultima settimana di giugno 
Il foglio uscirà con questa avvertenza 
ai lettori: 

• Nei mesi dì luglio e agosto il gìor-
t naie non usoirà percbò la redazione 
• fa gli esami > 111 

Via Agnusdel» presso la casa di Rina Idi 
Nel giorno, in cai usci R'nsldi dall'O
spedale, lo Vida rìnoasara verso le IO,, 
Dice la testimone ohe. In codesta sera, 
stette al fresco fino alle 2 dopo U mex-
zanotte (I}, a cioè, andando dentro « 
fuori della sua sMiazione. ^ 

Non rilavò che Rinaldi si movesse 
piti di casa suî  Unto più che la porta 
del Rinaldi strepluva assai quando ve
niva aperta. 

Dal Faihro aiulio, ispettore di P. S. 
Operò le primo indagini per il furto 
del Tribonaìc, e sub'to giudicò che I* 
porte della Cancelleria, anziché a forsa, 
fosse at&ta aparta con ch'ave taisa,seb
bene si risRortrassero delle tracco di 
V oloDSi sulla porta medesima. Da co
desto f.Uo argomentò che si volesse 
allontanare tisi ladri il sospetto che nel 
furto ci fosse euirata persona che fre
quentava i luoghi del Tribunal*. . 

Qui 11 oav. Dai Fabbro narra la storia 
delle pratiche eseguite dall'Autorità di 
P, S. alla acoperta degli autori del furto. 

A prima giunta l'Autorità fu Imbro
gliata nelle sue ricerche. Ma poscia al 
testimonio venne notisia d'un certo Bor-
toluEzi detto Subo, ladro famigerato 
allora latitante, e pensò lubito che co
stui non fosse estraneo al delitto 

Un giorno ebbe da Barbieri Giuseppe 
la confidenza che gli autori del furto 
dovevano convenire nei soUerrsneì del 
tsetro di Santa Lucia, dove abitata Pi-
lot D. Allora si operarono cotempora-
ocamante deììe pequisizioni presio i 
fratelli Pilot ; e l'EvangeìIst». 

Poi si esegui una perquisizione anche 
a Ponte S. Nlco/ò, io casa dei Bubo. 
Dalle indagini praticate presso 'l'oste 
dell'Osterìa Nuova li esppe che nei lo
cali dei teatro Santa Lucia si udivano 
di notte dal rumori strani, Indefioibili, 
* quando gli agènti di P. S. penetra-
trarono in quei luoghi, trovarono in 
UQS Stanza a pianterreno una tavola e 
intomo alla tavola delie sedie. Si ri» 
scontrarono poi degli avanzi § cibo. 

Barbieri, ne! successivi abboccamenti 
avuti col Dil Fabbro, nominava spesso 
il Pavan, non già però come interve
nuto personalmente al fatto. Barbieri 
diceva di saper tutto elò daCecchitto, 
ma ohe questi non aveva parteoipato al 
furto del Tribunale, solo a quello Ana-
stasi e cosi pure i'Kvangalfsta. 

Inoltre Birbìer|, intese nomiuara dal 
Geeohetto il Rinaldi ditto UaitacavaUi, 
che fu perquisito forrottnos mente. . 

Poi vennero le propalazioni di Va-
rotto^ ma quando parto costui, la P. S. 

Nsrra d«t risultati detta perqiiiizIoQe, 
f a eul di alenai earloh* di revoltwr, 
che io coAdassero ad altre Indagini ri
guardo al Ifarto Anastasf. Sspp* <!b* 
Tianello 0. aveva preso In affitto un 
apî rtamento! a S< Giovanni per la mo
glie di G. B, Pilot, e vicino a questo, 
un appariaiìiento par là propria fami
glia. Quando fu perquisito, ii'̂  trova
rono 8l Vianello due ricevuta di paga
mento di fitto al Notaio Gandianl, l'una 
al noma della meglio dal Vianello, l'&l-
tra al nome della moglie di G. B. Pilot. 

De Fecondo perquisì anche la casa 
di quBSt'ultimo, e vi rinvenne la pic
cola oiirta, che conteneva le speolfici-
zioQi di denaro gf& da noi pubblicate. 

A rlchicBla dell'avv. Rosti, si dà atto 
ohe nella Cancellarla Civile non furono 
rubati ptzEi d'oro dì sorla, tranne una 
fior ella 

Dj Facondo narra del Tonini, dell̂ o-
rologio naaeosto le trovato a Mestre, 
dell'arresto del Tonini. Q îindi s'occupò 
di Boacero, del quìle dice corna, come 
pure dalla fìmìgita di lai presse la 
quale o'era la combriczo'a dei ladri ; 
scoperse i rapporti criminosi tra Be-
scaro e Beltrando Aiauaslo. Sappe 1-
noltre del revolver venduto al Carta da 
Ceccbetto par mewo di Figo. 

Io conclnaione senti indicare come 
autori do! fiiHo Anastasi:!, Pilot, E-
vangfliflla, IRazta, Ceccbetto, Pavaa, 

Roltanio di xam? parie del ceto 
oommeroiale. 

Qaeat* anno poi o' era doppio 
motivo por occaparsi con più oa-
loro di queste èiessiopi, essendosi 
manìfeatato qna d là un po' dì 
contrasto di opìoioni oiroa I'ap< 
plioazione deiraPt. 10 della legge 
6 luglio 18fS3 Balle Camere di 
Commerflìo. 

Al contrario; eccoci alla vi 
gilia delle elezioni, e il solo ohe 
alasi fatto uà pò* vìvo ò il Ca^ 
alno dei Negozianti, ohe bia pre
parato la sua lista, che V ha di
scussa, approvata e pabblioata. 

Non v ' h a dubbio ohe al Ca* 
«ino 0 alla saa spettabile rap- , 
preeentanza fanno capo in gran-1 
dìsBÌma parte le opinioni del ceto ; 
commereials cittadino, ma sicco- i 

^ 1 

mo gli eterni brontoloni non man-
oano mai, e ne ahbiamo sentito ! 
ancora ieri sera qualcuno lamen-; 
tarsi che anche in materia ai eie- \ 
zìoni oommeroiali tutto procedo 
in camera charitaiis, domaadia-} 

gitta di piacere a abano e go risposto aveva già assodato tntte le circostanza 

» » 
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U vsjuolo è stazionario — ma molto 
diminuito dei primi giorni. Ma più che 
questo contagio desta in città qualche 
apprensione lo stato poco lodevole di 
aslùte del nostro simpatico • robusto 
poeta oav. Vittorio Salmini, Dio faccia 
che possa guarir*. 

La compagnia Marini dà qusita itirà 
l'ultima recita. Cominciò colta Pamaìa —, 
finisco colla Principessa Giorgio — Veo-
ohiumi — dei reato squisitamente im
banditi — ed ai comici fu già sparsa 
di fiori la via ohe conduce a Bologna 
dove si fermano — ed in cui produr
ranno il nuovo lavoro di Gossa: I Na-
'poieidni àéi ilIQ. 

Il Croldonì [sarà rimpiazzato da una 
aompagnia d'opereits — Una compa
gnia simile si piantò al Bossinl -^ ma 
lì' è poco da sparar* — sono lodeschl, 

Uiremo un po' di musica ss sarà 

eh* non son soai ala «ho vuiltrì né 
par divertimento né par aflari e ma 
dito ehe sono si« mi e ti a casa da so 
mare de ruaa a consolarla « mi go dito 
de no ohe no la «onoso ^lancila cbe 
mi ne o parla co U che dopo alquni 
giorni no gbe entro ma anzi chiama—" 
ma son rifiuta e mi d.... 

Il Pres osservo esser strana l'inte-
staKiono dei caro amico, rivolta all'av-
vocmo difAuaore — per quanto i tempi 
tirino al democratico. 
; Etangelista aggiungo che T intesta
zione era par il Pavan *, ma che poscia 
il bigUetto egli so io tenne a servizio 
dell'avvocato — tanto più, continua, 
che codesto b'glietto era stracciato a 
metSi, e se lui avesse voluto Instruire 
il Pavftn» non lo avrebbe stracciato. 

Moroni dice chs fu sequestrato anche 
un biglietto diretto a Boscaro dalla mo
glie nascosto mi cibo « firmato Elìsa-1 
betta Tonini. , 
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Boscaro non sa di biglietti, e e lui 
pare impostibìle che la moglie gif ab
bia scritto. 

Il Pres. legge il documento, che non 
contiene nulla di compromettente per 
il Boacaro, e nel quale la donna sua 
si lagna di non aver ottenuto in un 
certo giorno 11 permesso di visitare il 
marito. ' •"•• 

Favaro Giuseppe. Ricorda l'epoca in 
eni Rinaldi usci dall'Ospitale, perchè in 
quel giorno Io vide dopo il mezzodì e 
alla sera furono assieme a mangiare 
all'osteria Cromer. Bevvero tre ìiozxe 
di,vino, perchè c'era anche il padre 
idi R insidi: Stettero nelì'oitcrja ùao alle 
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9 1(2 cirèa; quindi agli accompagnò a 
casa spa il Rinaldi, che vi li chiusa 
antro col padre, 
: Il Cancelliere legge una nota deìt'O-
spedal», che dichiara essere uscito il 
Rinaldi il 31 gennaio 1870. 

Lugato Riccardo. Conferma la depo-
fiiìone del Favaro riguardo all'ora in 
cui partirono dall'osteria, 

Parolin Teresa d«tta Falcona, lavan
daia. Si servi sovente del Rinaldi per 
trasportare la bianaherìa, e non ebbe 
tnai a trovarlo infedele. 

Casagrande Qiovnnnaj lenente postri
bolo. Nd gennaio del t879 ibitara in 

suesposte; egli non fece oba specificare 
1 nomi di Osti e Vianello. Varotto poi 
dichiarando che le sue notizie le aveva 
avuto dal Barbieri « dall'Evangelista e 
dal Bembo, 

Seppe il testimonio che D. Pilot nia-
nifestò più volte l'intenzione di conlesr 
Saro, afdne dì saìvàra il proprio padre, 
che non ora intervenuto materialmente 
al furto. 

Ricompare il («siìmanio Siili} t ÌI 
quale conferma le dichiariz^oni dell' i-
spetiore riguardo ai rumori chi s'adi
vano di notte nel teatro di S. C<UQia. 

Ai termine dell'udienza antimeridiana 
corrs per l'Aula la notizia che sia stato 
arrestato quel Francesconi nominolo da 
Pilot D. ai testimoni Girardi a Ganito. 

VdÌ9nxa pomer. 
L'avv. Levi B. chiede al Presidente 

se sia verA la vose di cui sopra. 
li Pres. risponde esser v^ro dall'ar-

resio. 
L'avv. levi, aspettando ohe ai di

chiarino i motivi dell'arresto, domanda 
a nome^del collegio della difesa il rin
vio delia causa. 

Il p . M. ritiene che la cau» possa 
esser decisa senz'altro a e' oppone al 
rittYÌo. 

L'avv. Levi giustifica con le rlaul-
tanKo del dibattimento la necessità che 
sia accolta la sua domanda. 

La Corte rigetta la domanda; e la 
difesa protesta riservandosi II ricorso 
io Cassazione. 

L'avv. Levi domanda che sia dimo
strato mediante perizia coma la im> 
pronta oba può farà UQO Sizalpallo sul 
ìfgno riescano sempre maggiori delle 
dimensioni dello scalpello medesimo. 

La Corta rigatla anche quiaia do
manda. 

DelFecondo Decio, delegalo di P. S. 
Ricaveite le prime indicazioni da 6. 
Barbieri, il quale diceva cha 1 ladri 
del Tribunale erano gli stessi dell'Ana-
Stasi. e cioè i fratelli Pilot, Ruzza, VK^ 
vangelista, Csachetto, Pivan, e ch'egli 
aveva sapulo queste olroostanze dal 
Cccchetto. Il test* perquisì la dimora 
dìD. Pilot a S. Lucia. D. Pilot ara a 
latto; sotto il suo C3p?.?z)Ie il trova
rono delle pistole col grilletto montato. 

rezìoni del furto, ma alette a casa sua, 
perchè più astato degli, alt ri. 

Mmdò lai, Da Facondo, da Pavan e 
Vianello li Varotto a scoprir terreno. 

Molto In ristretto, abbiamo riportato 
la deposizione del sig. Da Fecondo, 
che p r̂lò quasi due ore e rivelò una 
volta dì più rinteiligcnta e icfttioabile 
operosità di quell'egregio utfidaie di 
P. S., al quale c8r;o ò risejbjta uaa 
sollecita ed onorevole carriera. 

A rlchìeita deli'avv. ^oro, Untesi* 
dichiara che Varotto, sH'epooa in coi 
face le sue propataslooi, era designato 
per il domicilio cosilo • ch«,U teste 
Ganiio Mariano fa sovente ccnfidmie 
della Qjestara. 

A richiesta dairavv. Piave, conferma 
che ali'apoija dei b zjoli del 79* Pavan 
richiese a certo Alpron un prestito di 
L. 40O, .. \, 

Qjiodl, non avendo il sig. De Ftj-
condo volu',0 declinare il nome di co
lui che gli rivelò l'esistenza a Mestre 
dell'ormai fam,9»oorologic, l'avv. .̂ rt.zro 
chieda che sia proceduto centro dì lu' 
quale testimonio reticente. 

Vi si, (appone./! P. M. _ 
tu Corte riservasi a dellbsràre do

mattina. , 
G l'udienza è levita. 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE YAHIE 

w^^: ; t 

La nostra Appendice. — 
Comineieremo d- roani a pubbli-
cai*e il nuovo romanzo 

Amore di donna e genio d'uomo 

ERNESTO lÉGOXJYÉ 

» 

» 

» 

ri 

» 

Rinaldi, piti. Vianello diede solo le di- mo a questi aignori, perchè, so^ 
.., - hanno opinioni contrario, invece 

di limitarsi a querimonie su J 
banchi dei caffè, non ai muovono' 
anoh'egsi un poco, come ha fatto 
il Casino, non cercano dì far prò-! 
seliti , e non contrappongono la 
loro brava lista, J 

Jn quanto a noi troviamo ohe 
la lista del Caaino dei Negozianti, 
corrisponde pienamente agi* in-
tei'essi conamarcialì della città ê  
della provincia, e perciò ne 
propugniamo caldamente i nomi, 
aia riguardo alte rielezioni, che 
troviamo pienamente gìuBÉìfìoata,, 
sia riguardo ai due nuovi pro-
poati, ohe accresceranno nell« 
nòstra Camera di Commercio il 
contingente del huon volere, del
l' attività, della pratica degli af
fari- e della conaiderazìone di 
cui godono fra la cittadinanza. 

Ecco la lista : 
Aaastaai eav. Fraseesso Hleleriona 
0«rdln Fontana aav. Antonio 
Caechettl aiov. B&tt. 
Msrcon Antonio 
Tetsaro Antonio 
Tono Oatterlaa 
Vanzi Ferdlcando 
YftSon 0»rlo 
Zanon Domenico 

A't(ot!Ì proposti 
Romanln Andreottl Alessatdro 
Komanin Jacvr doti. Miahalangelo. 

V laaag;nitfift«tone diel Slafloo. 
— 0;[gi, al ÌJCJO, la celebrala 1* ìnsu-
gufazìone dal Unno Civko. Niìh sali 
maggiore dell'edificio -^ quella cha 

I raccoglie le tele donate dalla famiglia 
dei conti.Emo Capodilista — il radu
narono le autorità e i oiiiadini, conva-
nuU par questa desiderata fista dal
l'arie. 

Parlò il c!iv. Antonio Tolomei e — 
come rgll suola — disse cosa ammi
randa par il concetto e la firma. 

Poscia il prof. Andrei Qloria, diret
tore dei Murjo, narrò brevemente la 
viconde subite afitae di ginager* al 
cpaipimemo dell'opera insigne. ,, ' 

La fjlìs del piibbllcosi mossa quìndll 
a visitare il Mû ao, ammirando dovun
que io sapianle diligenza di chi prov-
Tìde a rendere degno dì Padova nostra 
JII sacro edificio.. 

Sippî mo cÛ  in brava sarà concasio 
a tutti di visitare lesale del Muiao 
sotto datermiaata condizioni. 

A domani più d.Husi particolari 
Wmnin AeWnrtlsiUmta.. — Oggi, 

per la ricorrenza di Santa Barbara, 
patrona deli'arligUoPia, uffliìali e lol-
dati dell'arma vestono l'alta tenuta, ad 
hanno orario festivo. 

'irabbauuuHi uuim BUDIIU, ui y°i-~ ^ { « f i » . -r Oggi, primo sabato del 
mese, la Sara di animali riujcl abba
stanza animata per concorso, con di-
isr«ti aflari. 
- ImpoBf» s u i va love Boflaitvo. 
— Il Sindaco avvisa che i contribusnti 
soggetti all'imposta sa! valore looatìr* 
dovranno produrre entro il corr. di
cembre le loro istante per tutta la mo
dificazioni cui avessero diriUo riguarda 
aU'.mposia medesima. i 

È un romanzo molto originale 
nel carattere dei personaggi, nella 
situazione fondamentale, nell'in-
tonazione un po'mistica e come 
pittura di costumi. 

Il celebre autore francese ci 
ha delineato in pochi tocchi al
cuni rapporti fra il genio e la 
follia, percorrendo in questo modo 
la scienza, e ci ha definito es
senzialmente la missione della 
donna che ingenera con l'amore 
e quella dell' uomo che crea col 
genio. ,., 

Elesiioni commorciaU. -^ 
Domani, oome dall'avviso già 
pubblicato, avranno luogo l e ele
zioni ^ i uadìqì consiglieri per la 
nostra Camera di Commercio. 

Trattandosi della scelta di per-
isone, cui affidare interessi di 
tanta importanza per la nostra 
citili, come quelli del oommeroio, 
avremmo desiderato, jper dire la 
veri tà , un pò* piti di risveglio 
negli elettori , aiBncbè poi non 
sì dica che la scalta non è l'e
spressione della maggioranza, ma 



Jl J >^ 

t» 1 
^ T Ì T - j t f - r^ i ' - -^^ ^ . ,;i 

Tftpi** 'gwrti^myitWM>J ij^yJt^tJWf'^wf^-
" • l " ^ H ^ ^ 

i^»t iAl i^*frttyiir.ii,-^"'[rTTrftirtrnTi^ririnrr^ ftirriTrt-wìrjtHUrji 

IJii •vs>e0*o. -—̂  Com* i lettori ri-
IfiVeranno dui DOìiro rssoccnto del 
proo«E!o, che sta irolgendoil dftvsctì 
alla Corte d'AssìEe, in «agiiiio, alle fl-
jaltsn^fl d«l proesano tnê IealEno fu po
llo in trraiiio qu 1 Froincmoni. .à\ cui 
parìiirdU<^ i tMtlmcQì Girardi e Ginito. 

Il FranceBconl fi^^(bbì impui&to di 
aver contribuito alls «SÌCUIIODO dd 
(urto del T.'ibunale insegnando al ladri 
J8 Via, avendo *gli loto la posslblliià 
di f^rio, percbè frequatitava quei iuogbì 
nella aua quii!i(à di Ìej{&lo;o di libri e 
tuaìcoìf. 

Nj', cha couo8ci»mo da lungo t«[opo 
l! Francosccni ed abbUmoavuio prova 
della sua onestà, aspettiamo con Inipa-
z'.ants dciidcri» cb^ sia fatta aiupia-
niante e imparTiiaimente la Iuc9, 

JUIuuIone opcarafa. — IfQ ma-
Dìfejito aimuiitia ^be domani'i S» alla 
ore quattfo 1) marza pomor., avrà luogo 
in Via É'OtiilDDl, n. 3309, una conf«-
reQZa, cui ioao invil:iti gli opsrai per 
trattare del 

Veri doveri e dirUti àelVcperaio 
\ì manifaalo ò firmalo Dorelke, Quitti, 

Xt'iimopdi, 
A eaasl pu1i%I|o8. — Qjitta mat

tine, alle S p38a î«, i « i l i pubbliei di 
Via del Sale ùum ancora cb'u'f. 

Ci lembra cho ciò ala irregolare, e 
che si vorrà provvflderd affincbà qua! 
luogo risponda convsmentsméniB alle 
esigenz-f del pubblico. 

A rompleo l lo . — Un carrettiere 
aon du« csfdlli, non voMndò qtiista 
maUina oltemporara alla legga e adat-

>• tirsi alla multp, nella qujlo era inaorao, 
si diflda ad una corsa disparata per Ja 
Via S. Franoftflco, con (tvidaaio paricoio 
jpBdatmp.nta dai ragaui chi acaorrono 

i alla 8CU)Ie. 
Non sappiamo se la guiirdia munici

pali, oh* lo ìnBdgulv£no, aleno riessile 
a farmarlo. 
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•G«>rrieredemi^"UiDO 
NOSTRA CORJUSPONDENZA 

M 

V IndipeiidenU di Trieste h» questo 
dispaeoio : 

Zajfltrtfl, 3 . 
^u ìli'oggi Tenne %TTeriita mt» 

smoTs s«0BS3 di t ^rremoto. 
Kotlzle giunte dal distomi dalln 

flUtà affannano ehe in quella nonta* 
gne fi Botano to«tiiiit«ra«nte del mo-
TìmeKtt ondulfttorii ftooompftgnfttl da 
forti l>o«tÌ. , :, ' 

fi«Kr«£i«o. — :RloeTlAmo In seguente 
oomunioazlone deirUffioio mateorolo-
glco del NetO'Torh'Serald di NUOTR-
Vorit, îtt <Shta 2 dloetabre: 

«Urna dapreasloii9, tih^ andri prò-
babilmeiitQ #Nuènt»ndo d' envrgla, 
arrlvarà aulle tp!«ggie sattentriontll 
deirXnghilterrft e della NorregU, fru 
ii dna e U qMttrò. » 

E in data 3 ; 
^ • 

«Una tempesta periooloia attra
versa in questi giorni i'AHaniiaoe 
li «ontan^rà luUe oi sta deli' lagUil-
tarra a della NorTegla fra il 5 e 111. 
Sarà pr«aedut« ed A(}«o«ipBgnata da 
ploggle e da nevi. » 

(StGOlO) 
"Smiiiaio ]tfiul«a]* d i Vaéown. 

^ Programma del concerto ohe darà 
la Banda del Comune di Padova il giorno 
B dicembre dalle ora l alla 3 p'jm., in 
Piazaa VtUorio Emacuile: 

1. U&zurka, Per Ut conlassa Ha Cor' 
UT. 

2. Siafonia, Nabucco, V^rdi. 
3. Faniasia militare, Poachielli. 
4. Gran marcia, Tanhàuser, \YjignGr. 
U. Finale primo, Puritani, Bellin'. 
G VaUar, Stelle cadentij StrauHf 

* 

<Coiices<4o cbe la î anda del SQ.mo 
i'sggìmt'nto fautaria suonerà il giorno 
S dxcrab'Q dalle ora 1 alle 2 Ìi2 pom., 
in Piazsa ViUorio Emanmla: 

i. Mircia, Qiuieppe Giusti ^ VUlorio 
B«Iltn!. 

2. Siafoni», Fra diavolo, Aubir, 
3. Bolero e duetto, 0iov, di Quxman, 

V*rdi. 
&. Finale terio, / Qoti, G^batti. 
5, Potpourri nelM/'.toaftfl, Mayar-

bee?. 
e. VatBflr, nkgramtii. Strams, 

BULLETTISO COMMERCIALE 
gVBNEiiiA, 3 Rsadlt» itftl. goa. da 1. 

gennaio 1880 SS.TS 89.05. 
V lagUo X880 90.90 91.20 
X SO franchi 20-70 20 73. 

|MrtiHO 3 Rendita Ital.91,35. 
I 20 franohi.2L73. 

\8ete. Pochi affari, fermazsa nel praizi 
^Grani Mareato fiasco, prwzl alanio-

narì. 
|I'iONE 3 Sete. Dfsaretta corroata d'af-

f«rf, prezzi fermi. 

Poma, 3 dicepibre. 
La dlaattsslone del bllanaibd'Agri-

oollura fl Oommerelo prosegvì u l l « 
odierna saduta della Camera. L'AS'. 
aemblea era quasi deaurta. Non ni 
vedevano Dell' aula sento deputati. 

RoUtiTamonteallB madlQsazl'^nemi-
ntstnrlale non si discorre più, ooima 
vi iel«gra:Cai stamane, 

Bloesl da alonnl ohe li ministro 
X)« Sanoil0 si dimetterà dopo la di-
acufslona del bllanolo dolPJstrazioo* 
pubblica n ohe gtl sutiosderà 11 
Oopplno. Qaestfc nsutszlone si farebbe 
proprio in famiglia Dapr^ttls . « seasa 
alcun oontfotto politico. Sarebbe bella 
flhe dovessimo riveder Doppino al 
lidlnlstero d'I&trazions pubblicai... 

Olì aspiranti a portafogli « a se-
gretarktl generali, delisfli a maloon-
fentf, pfirahè la modificazione non av
viene, minaoclano abbandonare 11 ga
binetto a si parla di nuota battaglia 
sul prc gotto prossimo per reserolzlo 
prevvisorio del bUanoi. 

Nella sedata odierna della Camera 
li deputato SAVÌAI ha parlato della 
neseaaltà di discutere solla cita menta 
11 prcigiito di Ifgga sulla esenzione 
dello quota minime d' Imposta dei 
terréni e fabbricati. 

L'onor. Savlni ha pronuaslato aa-
loroBO parole In appoggio di quegli 
inteliul, numerotiisloiii proprietari di 
quaiohe pezzo di terreso, ohi non 
potendo pagare la imposte, si vAdono 
dall' inesorabilità della lugge privati 
della loro piccola proprietà. 

Oertamente à lolevole lo scopo ehs 
l'oQor. Doda ai proposet nel 1878» 
eoa qael progetto di legge, «ho pre
sentato e riprese at sto, non fu anaor 
diaousao dalla Assemblea. Ma le que
stioni connetsse con quel progetto non 
sono tanto semplici quanto credono 
coloro chti lo etaminsuo soltanto su-
p*rdoIalmente. 

La questione della esenzione delle 
quota minime è gravissima e se ^una 
legge vuol farsi, ed Ò bene si faccia, 
sarà, però, tiecMsarlOi impedire, aon 
saggle disposizioni, ahe del benefiolo 
profittino eoloro 1 quali voleèsero de » 
ìuder H Icgg^ eolio spazzare le loro 
propr £ià la guisa da sottrarle tvtta 
all' Imposta. ' 

Li questiona è, lo ripeto, «Ulte più 
gravi dal punto di vista della scienza 
ficonomica e soelale e «otto 1̂  aspetto 
IH'atlQO. 

Il progetto di isggo sarà ^^smlnato 
dagli KfSdi in uoa dalla prossima se
dute. Oggi la Oamera lo dUhIàrò d'ur-

Le proposte disila Oommlislona par 
l'Bcaertaffiento del numero del depu
tati lBpi«gxtl si discuteranno dalla 
Camera siorcpledì procstmo. Approvate 
quoUo propoita e ritenuto In 6111 su
mero dei deputnii Impiegati, si prc* 
cadala, nella seduta stessa, al sorteg
gio di sci impiagati della categorìa 
generale, di qu&ttro proftssarì a di 
un magistrato. 

N«l giorni scorsi, arando dedicato 
la mie lettere parlamentari all'eiclu* 
sivo tema delle quettlonl dibattuta 
dalla Oamera, non vi parlai di altre 
notizie politiche. 

Non ve n'erano, del resto, eba 
avonsero importanza. 

Nella politica Internazionale nulla 
v 'ò di nuovo. 

L*on. Oairoll Jia eonf^rito oggi aol 
barone Ksudell, ambasslatora di Ger-
maniU) ad ha rlaavut} la vlaits di 
Mlr»n B^y, «ho glasss a Roma l'al
tro Ieri per «smmera la reggenza 
doUa Legazione turca. 

S. M il R<i presiedette stamane il 
Oons'gllo dsi ministri ed h i avuto 
una lunga eonferenza cogli onorevoli 
OaJroU a Dapratls. 

S. M. la Regina ò ussita oggi la 
carrozza eil ha ffttto una passeggiata 
in Villa Borghese, col principino di 
Napoli. La popolazione romana è 
lietissima vedendo la Rsglaa In si 
florida salute. 

Una della damo d'onore di S. M. la 
Regina, ìs. principessa Bl Taano, mo
glie del principe Bon Onorato, è gra
vemente ammalata. 

A Roma è generalmente approvata 
la deliberazlona dal Oonsigllo comu
nale, con cui la Giunta la autoriz
zata a far rlBolIobare nel'Sposto ove 
stava primi, la statua datta dell'* a-
blura di Barico Quarto. 

Ieri sera nel nuovo taatro 0jstanzi 
ebbe splendido sucaesio l'opera Nor-
ma, la signora B'Anger! è una aaa-
tanta di gran merito a 11 pubblico 
l 'ha f rigor OS imente applaudita. • 

A quel teatro, ohe è bslllsilmo, fi
nora il pultblloo non concorra nume
roso, forse In cnasa d«gU eletitt 
prezzi d'Icgresso mantenu'l fino a 
ieri. Ba stasera si ribassano. 

- •mi^Bl-' 
^ K^ 1 , - * : 

I Comuni di Homa e l̂ âpoH 

-Nei circoli parljimentari sì nota che 
I progetti di legge a favore dei ccmuni 
di Roma e di Napoli presentaU «Ila Ci» 
mira il iO novembre e dicMarati i^w-
genxa, non vennero dnora pubblicati a 
distribuiti ai depntatì. Si Ignorano 1 
motivi d'no ritardo ohe pare s tatti 
troppo lungo e tsla da rondar vani la 
diohiaraziona d'urgenza, chiesta ed ot
tenuta dil ministero per ;quel progetti 
di legge. {Opinione) 

arlameato Italiano 
X r f LoglBlatora 

GAlOiU DEI BSPITTATI 
IPrsldansa fàMsm. 

% • 

Seduta del 3 dicembre Ì880 
Gonvalidas! l'elezione contestata di 

Giacomo Balestri depotato d'AnRgQf, e 
si riprende la dlscusiiope del bilancio 
d'Agricoltura • Commercio al capitolo41. 

Serena loda la Commissione ohi, di
minuendo la somma stanziata, si moslrò 
ossequente ad no Ordine del giorno 
della Camera. 

Cavalietto appoggia la domanda dal 
Governo per l'intiera somma. 

Cattani~Cavalcanti presanta un Ordine 
del giorno per conciliare la verteoia 
fri il ministero a la Commissione, e 
invita II GoYQrao a sollecitare la prc-
sentasione della legga per la istituzione 
delle scuole agrarie ordinata dalla Ca
mera cui però jsgli presenterà un con
troprogetto. Propone si stanzino 70,000̂ ; 
lire di premi per incoragglamanti a"| 
enti morali ed ai privati che IstUoisssro 
scuola. 

ISezxario scagiona la lOUocommis-
siona d'aver diminuita la somma par 
farà opposizione^ essa Tha considerata 
piuttosto come questione tecnica. 
^Miceli soslione che preme corrispen-
deré alle demanda del Gomuni e Pro
vincie per ristitutione di tali scuole, e 
fa istania perchè si mantenga la somma 
che dice come verrà erogata. Aggiunge 
che nel i* semestre ISSI presenterà 
ùo progetto di legga sulle scuole agri
coli • professionali. 

CbìudMl la discussione generalo. 
Parlano vari oratori per fatti parso-

niH. 

Costantini presenta quosfordine del 
giorno: 

i La Camera Invitai 11 ministero a 
presentare coi bilanci di deSuitiva pre
visione il progetto sulla organizzazione 
delle scuole prattcbe di agricoltura @ 
pssia alla votazione del espitelo. > 

SI approva anche il cipitolo 41 con 
l'intiera somma proposta dal ministaro 
ad il capitolo 9 iaiciato in sospeso, con
servando lo stanziamento ministeriale, 
nonché i restanti capitoli a la Komma 
complessiva in lire 8.6S7,525:38. 

É approvato poi l'articolo di legge 
concernente detto bìlanoio. 

Si passa a scruiìnìo segreto sopra 
questa legge e l'altra relativa ai prov
vedimenti per Rsggio.CtJabriaJftfcIan-
dosi le urne aparte. 

Cominciasi la discussione generale 
del bilancio del lavori pubiicf. 

Itigli ragiona delle firrovie e strade 
comunali obbHg&torie, 

Lamenta che non sia stato accre
sciuto U materiale mobile delle ferro
vie dell̂ Alta Italia con grave intralcio 
pel traffico. 

Altri deputali fanno raccomandazioni. 
Saccafmx prega la Camera di solle

citare la discussione del progetto con-
carnenie le opere pubbliche da costru
irsi nel prossimo decennio. Risponde a 
Liigll che si occupa della riforma delle 
Posta unitamente a quella dei telegraB ; 
quinto alle strade comunali obbliga
torie, osserva che v'è una legge ge
nerale che determina la misura dei 
concorso governativo. Se si accorderà 
di più al ministero tanto meglio, in
tanto accatta il miiione aggiunto per 
dette strade dalla Commissione, e an
nunzia che chiederà con legge al Par
lamento la facoltà di fare in 2, o 3 
anni parecchi lavori eha è stabilito di 
tarsi In quattro o cinque per la ferro
via dell'Alta Italia. La f&bbrioszione del 
materiale sarà in maBsimi parte affi
data alPindùiiria nazionale. 

Cavalletto dichìiri che l'interesse 
nazionale esiga oha la strada ferrata 
Ltcoo Colico parcofra la sinistra del 
Ligodì Lecco. N» rjpariarà al capitolo. 
Sì proclama il riiultamento dallo scru< 

tinio delle due leggi che sono appro
vale, 

Lutìedl mattina discuisiooe della 
legge sullb ferrovie oomplementarl. 
f {Apmia Stefani) 

I l ' • 1 

l a « ddbfiolo „ 

Mentre i l Diritto eostiono ohe 
]?, modifleazione miaisterialfl non 
sV debba fare,^ se prima non sono 
disciiBSÌ tut t i i bilanci, il Popolo 
Romano^ altro organo ministe
riale dice cho la modificazione è 
urgente! 

Dfl ciò rÌBultft chiaro come il 
eole che nepptjre i ministri sono 
d'acoordo fra loro, oome non lo 
«ono i loto porfcarooe. 

Come può il gabinetto, in que
ste condizioni, metteifBid'acoordo 
colla maggioranza? 

Il Diritto, ohe lo spera, naviga 
verso un miràggio che gli si al
ontanerà sempre più dinanzìi a-
gìì occhi , col pericolo di dare 
negli scogli. 

F ra t t an to , se informazioni da 
Roma sono esatte, la débàcle è 
già cominciata. 

La Commissione generale del 
bilancio vuol dimettersi in mas 
sa, e quattro Segretari Oenerali, 
compreso quello dell' interno, si 
sono già dimessi. 

Oh ohe oaosl 

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

4 dicembre i$80 
A mezzodì vero di Padova 

Tgmpo m. di Padova ore l i w». 50 s.36 
Tfimpo m. di Homa org 11 «t. 53 S. 3 

OSSERVAZIONI MBTElOIlOI-oaiCHa 
eseciuiie ali alteisa di m. li dal molo 
di m. 30,7 dal livMo medio del mare 

^- -e-

3 Bicembró 

Bar. f» 0' - ìniU 
Terni, cenligraà 

\\Tens. del vapore 

Vmidifà relativa 
birez. del veittn 
Vel chiL oraria 

del vento. 
Stato dei cielo 

sjsr 

Ore 
3 pom. 

I 

7661 766.5 
~ 0-,3 + 7-,3 

3,50 6 33 
76 83 
s,w nw 

6 
nebblo sereno 

Ore 
9 pctì^ 

767,7 
f 1,6 

6,06 
98 

NNW 

10 
nebblo 

* 

DI LINGDA FRANCESE 
date da una Signora francese 

RECAPITO — Pa^vag^lo S. « l o » - ; 

j , : 

C^Mfc^t^^qfta&lL iVtiffWPTEiHigWtKBJamgliìMIIIiBI ' 

Dalle 9 ant del 3 alle 9 ant del 4 
Temperaiuta ma'.sima 76 

0.4 

i RE DELL 
4 d cejtsbr© 

k 

Nostro Dispaccio Particolare 
4V-

Roma, 4 dicembre, ore 8.15 a. 
La Cjmmissioue del Bilancio 

si dimetterà por causa del voto 
della Camera di ieri sul capìtolo 
4 1 del Bilancio del Ministero di 
Agricoltura. 

Si conferma ohe Bonaoci, se
gretario, generalo del Ministero 
deir interno sia dimissionario. 

Le voci relative alle dimissioni 
d'altri segretari generalinon sono 
per ora confermate. 

DISPACCI PRIVATI 
Parigi, 3. 

BicesI obe II governo Intenda prc-
cessjreil domanicano Honsebrèper il di
scorso da lui pubblicato gin eccasiona 
dell'aoniversario- dalia morte del padre 
Lacordaire. 

VAnnèe domenicaine, periodico pub
blicato dal superiore deirOrdlne, fa se
questralo prima che uscisse dalla stam
peria. 
. II iS dicsmbré uiclrà II primo vo< 
lume dei discorsi a delle .difese polItU 
tìrhe di Gambetta. Comprenderà le ar
ringhe pronunciate sino alla proclama-
z'one della Repubblica. 

Secondo certi giornali Io scopo di 
questa pubblicazione sarebbe di facili-
tara la nomina di Gambetta a membro 
dell'Accademia. 

[Pungola) 
Zferiine 2 {sera). 

Vi fu. in casa del prof. Liizirus, una 
ritiuione di notabili ebrei allo scope di 
prender ooncarti sul ooniagno di se
guirsi di fronte all'agitazione anliismi-
tìca. 

Si nominò un Comitato direttivo com
posto d'israeliti, In quale publicberà un 
giornale In difeia dsgll ebrei. 

{idem) 

, j). iiitiflIliuMly, 
G om ra i s 8 ionato 
Binari pronti a Mutao, 
•Sconto Cambiali a dae firme 

Spedire le Commissioni direttamente onde 
evitare ritardi. 

C%A3 e Studio 
TEATRO SANTA LUCIA 

ìHwm, Ì23ì • Primo Piano 
aperto dalle ore 9 ant. alle S pom. 

6.B*I 
kV^4-^^4rt4 

OFFELLBRIA ANG- BRiGSNH 
Yia S. Loronzoe Bìazzallitltà d'Italia 

. IH PÀDOVA 
"•rf^-^ 

Allo scopo che II pubblico possa 
trovare ad ogni richiesta 11 PANET-
TON non più ad uso MiUso, ma varo 
a identloo coma yìtfat fabbrieato neUtt 
pritclpali offAllerio Milanesi, ilaottc-
sorltto ti ò provveduto di uU abile 
lavorante pastloeiere lombardo eha 
ara presso un' antiea e rinnomata of-
f« noria di Milano. { , ^ H | . 

Con siò il aottosttriito lia inteso di 
toglierà ogni dubbio ohe potava essar 
mosso dal tlgaorl eoniumatori, sulla. ^ 
Imitazione più o meno precisa di tU 
articolo. 

Il PANETTON viene fabbrlaata ! 
tutti 1 giorni, e nella cffallerla asd-
dette vJeca assunto ogni altro IÌTCH» 
di pastleoerla uso Luimbardo. \ 

Si lusinga II Briganti che non gli ' 
mancherà in corti gglamesto, soma n* 
ebbe prova pelle sue foaaQoie e pasta 
Malghe rita. 

n a r a n t a i l CsrnoTftle »alF:| 
anilde^ai nagozt i v i s»rGMtìa@. | 
o e n i gtoiruu r a l lo l l 4 * frlseo. '' 
1-563 A. BRiaBNTt.'"; 

"DlSPWrj SELLE „Ì0IÌE • 
(Agens5Ìa,StefaBà5 

I L p . , 

BOMÀ, 3. — n Diritto smantisse la 
Uitlzla dello Standard relativa alle 
trsttativià ilella Francia e'Inghllttrra 
con l'Austria e U aermania riguardo 
alla questione della Grecia, Insieme 
all' altra dyllo Standard, oha la Grecia 
abbia dichiarato di «ssere deelsa alla 
guerre In ciso di richiamo della flottA. 

.— La' qadstloiae gr^oa è sospesa pel 
momento. 

La Porta ha d^to l'|ordine alle Au
torità di Afiillt̂ rue per uoa pronta sod-
dlsfa^loso a Coni nall' affari dei pa
ssatori. * 

Oonfermssi la notizia della Corrispon 
denta poìitica ohe l'loghllterra abbia 
proposto una spesla di unione ideala 
dello squadra europea. 

Sembra psrò ohe altre Potenze) per 
esemplo la Germania, preferiscano Io 
scioglimento puro a sompUee della 
flotta. 

La squadra Italiana ritornerà prò 
babllmente a Napoli. 

VIENNA, 3. — La Corrisponimxa 
politica ha da Busslo 3 ; 

Seyoaour notififò oggi a tutti 1 co
mandanti le squadre Io scioglimento 
della Botta riunita. La squai^ra in
glese partirà domattina per Malta, la 
fran«es« per Tolone. 

VIENNA, 3. — La Corrispandensa 
palitica ha da Glalatz ohe la Porta 
rinunziò ad usta protesta ebntro Pam-
mìsslone del delegato Bulgaro nella 
Commissione Europea del Banublo. 

BUKAREST* 3. — La notizia di 
aUuiii giornali rumeni sulla pretesa 
maniera con oul sarà regolata la 
neoesaloua al trono rumeno, à privi 
di fondamento. 

PARIGI, 3, — Ripertomìair fu no
minato consola â  Firenze In luogo di 
Dcvnux nominato senso]e generale a 
Pest. 

V ' - ^ • - ^ •"^v ^••*'Wf*i<>K*M**tf^^*w:^^ Cttìtt^mi 

VENDITI ESCLUSIVI t 

\ 

LONBBA, 4. — Il Daihjnws dice : 
< Bismark crede eh? nessuna mi

sura doTO prri2d*?rsl darante l'taver
ne riguardo alla q̂ v̂ stUine della drecja 

S« la Turahla rlouaasne In aprile 
0 In maggio di aderire al desideri 
dell' Ear£ipa, la Germania uppoggie-
rebbfl i' udozioua di misura di coazione. 

PARIGI, 4. — La Corte d' appallo 
assolse 11 Veseovo di Val ?cza proces
sato per una lettera o£fssslva pel 
sotto acgratario dell' l'aterno. 

— Smato — Lafonà domanda se ai 
prese alcuna decisione sul traforo dal 
Sempiono o dal Mbntebianeo. 

Il ministro del lavori pubblici ri
sponde c|ie il progetto pel Semploue 
fu prifSî r.tÀto Itila Camera. • 

Ohlede dhe il Sanato non domandi 
altre dichiarazioni. 

Il bilancio doUs spsae è approvato. 
RAGUSA, 3 - Bomani là squadra 

russa parte pel PIrei<. L'italiana por 
Briodlel : la tedesca per Trieste. 

} 

-. 

, NOTIZIE BI BORSA 

DEI . 

Tappeti di TulB. Stuoie CoDco a Spatìfe.', 
della premiata fabbrloa 

P K B V B O n C S S O E i i a i 
unici conti-0 1' umidità ed il fred

do in Città e Campagna a,. 
,. preszitantaggiosissimi e fissi. ; 

G. B. raiiaufi, i!»«d«T» T l a B m - ' 
mìt&ni 3306 sotto gli ufScI della So- • 

, Biatà Vdneta ova tcoratìi Bach«daiK>-
' sito dalle vere americane nsaaeUuM '• 

d a onelpo Elias IIowi J ortQtniIi. 
SI MS 

Wm^astfT^mnXSBVS^f^HfXTtt? i H n ^ = f m » K i t t H i x 9 

601 m 

PIÙ' VOLTU PREMIATA '•, 

GIUSEPPE imm 
Oltre alle spedizioni all'ingrouap 

pelli a Cilindro di seta; di feltro hwm -
sul fusto di tela ; detti di tutto feltro 
flosci neri e chiari. Gibus per sooldti; 
ùAppeìlìni per fanciulli; ca.pp«?̂ lìl jwr 
sacerdoti ; Verniciati da coaoMsT^j 
Berrette di seta; eco,» e(£&* SI %MI£« 
mono commiasioni jper corpi di m«- , 
sica, società ginnastiche, guardie mu
nicipali, campestri e boBciiÌTe, Etiitta 

per l'acquirente. 
BORGO OODALTJNGA, Ne 4597 

h ^ P TIP I ̂ J ^ ^ W ^ W I ^ ^ f ^ ; » # 

4 dicembre 
Lettera 
20.80 
8 3 . -

2-233/. 

332-"-

Pe^zì da 20 P- cont, 
Genove contanti. . 
Banconote austria

che contanti • . 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni Società Ve

neta per Iinpr, e 
Oost. pubb. line e* 443.^ 

Lotti turchi per cent, 45. — 
Roudita It. per cout,̂  90,75 

» )> flnecorr. 91.30 
Credito Mobil. Ital. 

fino corrente . 
Banca Naz> id, . 

sve
ngo.^ 

Denaro 
2052 
82.35 

± 

2,22 

^ tà I 

330.. 

44,1.— 
4 4 . -
90.70 
9 1 . -

860.— 
2200.— 

1 u l 
r • 

!• +, ^ > 

. , ^ ^ J ^ H ^ I H ? - i - ^ - -•^^-si.^t'^'H uv3V^LfH0Mh,v^VfiWft>,ntr?A4a4fV44^t* 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. *» La Compagni i 

u'Oi> r̂ftiie -̂  ;.,AIII, G, Taoi rappr«-
st^nia: Amaxxoni con ,U ballo Mir
tina — Ore 8. 

F. SACCIIKTTO compr. 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 

infrazioni 
i {li 

ÌEioeiMÌi 
HepoBito sempre t̂sjsorfit̂  hìttttt* 

le dimensioni li^w S« WwmmuMmm^ 
P a d o v a . , 33-̂ 340 

J t 

1 - 1 - * ^ -*x-i^ r-*^vxct-fcf*o»*flmrtww' 

lSatrasiaa« ^el E. Lotto eee-
Ditta Micholo Ziichermaiin mv<i in Vofleeia: 

Vedi Avviso 4.* pagina ; 15 - 22 - 60 - 77 " SI 

^' 

n ^L 

r 

t v r a m i r e^^^vT4vi-nr*-if rgi^ fT.^.>^-^ ̂  
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ì ^ 
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FI-
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X-, J30. 
^ 
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dall' Estero per il nostro giornale si 

. 1 1 

ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Piiblìcité E. E. Oblfe 
gh|; Pàî igi, 21, Rue Saiiil-Marc, ed b Londra presso i signori E. Micoiid 
.e C!, m e 140, Fìéet Street (succiirsaleIdeila Gasa E. E. Oblieght)i 

rJ+l 

'^ T 

.AM**^***= --Ir^ ^ 1 . ^ , - r ^ J X i ^ ^ . r - . , r f ^ « J ^ * - J , b ^ . f c . Y * * * J f l l , - 4 T ^ * » * 1 J - - l ' V ^p. ir • ^ r*- -i'*inb i f — j#t^,-*VìO=*iJWeK&,- - -fc--.-.,**-*- i ^ . 
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ì V 
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;_ _ • . j . • -1 T - ^ _ i 4 J _ n ^ - r - . _ 1 I P«, 

i B f i l M 
É » J . U . j . _ , ^ ^ b - a - ^ » » * ^ ^ - ^ , 4 4 ^L,i ^LV7A^ 

LA DITTA 16-S48 

^ # 

.J 
si pregia d'avvisare la sua numerosa Cliculela che inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale • l'articolo confe
zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
•r \ per 

HK^^NOKE 6 RAGAZZE 
all'ultimo modenò"ed a 1 prezzi modici. 

I 

H- " - ^ KBT -
xB-!+-^—¥-—!- • -* • • " — - - - V - ^ * J V 1 T— " r . ^ i i - 1 A — ¥ ^ 1 * ^ 

Rimedio fiovrano per le alt'ezioni 
__ ^_ _ ^ di petto, cadirrij ma! dì gola, 

bronehitide, iairedduture/rìUTreddorl e dei roumatìsmi, dolóri lombag
gini, ecc., 20 anni dei piìl gran successo attestauo l'efficacità^di yuepto pos
sènte derivativo, rafìcomandato dai primari dottori di Parigi: — Deposito 
ÌB tutte le farmacie. Parigi, 31, ruo de Seiue. 

ACQUA ANATERINA 
PEI DENTI E PER U BOCCA 

d e l d o t i o v 1* 6 . 3 P 0 3 0 - 3 p 

rirforta durcvolnicnlfì i denti, li pulisce àt Ogni 
corpo estraneo, dii loro un colore biancliisHmio, 

o4> 

0:4; 

fo 

12-495 
n •> 

pu6 

&4>Zi.Tt 
sé i denti 

<^ < ^ X Garìfl t t ; 8Ì 

rinforza fé ctm^ive spugnose ed i denti radi / 0 \ > " y ^ \ J^ Siiponi* lufidt-
e mal fermi, e toglie islaiitaneanienteogni y / ^ < \ ^ l a 
cattivo fialore. Si v<?nde in botcettine > v s v - ^ * ^ mantiene 
da it,, L. i.33, S.tJO e 4 . ~ / ^ < P v ^ ^ ' ' ^ P^"^ P^^^^a; si vende 

Lapolviin^ o l a pflflift p6Ì denti >oa> V N ^ / ^ a cent. 80. 
del dottor Pori* sono ottimi ler y ^ T v <<^ X cifi .̂H^ r̂̂ aa 

^putirò i dentL U polvere sf y ^ F ^ ^ X ^ i « J ^ . « l Ì L i 
n-nde a Liro l,3t) cj la pasta y ^ j f ^ X ' ' " O B S c r v a r o I 
a f- 3 , ~ . y ^ b J ^ r^^ / P^r Balvarsi dai Fatsi/icaH Ri 

I.fl p/islayfìroinatitft'X^ avverte il rispetta bile put>biico clie 
pel doui^ da un co- / ' * ^ \ X '̂gni bottiglia, oltre alla marca regi-
"lorc" "biannliissiriiò V % 0 ^ ^ 0 ^ • y ^ mirata (ìh^maU ì^va e grnparati d'Anutf;-
ai denti. Si ven- / f ^ ^ , v y ^ rina) deve essere involta in una carta die 
de a 80 cen l. x\y^,(S^X mostra in chiara stampa trasparente l'aquila 
pel denti* ^ ^ ^ y ^ DKrosiTl: l^idora farmade Cornelio, Itoberli, 

ugnmio X;^^ . ' v / Anìgoni, Bernardi, Dunr-Bacthftti e Meratì profurn, -
^ -^ Ferrara Nnvarra> - Ceneda Marrhetti. -Treviso Bindoni, 

Fracclùa e Zanetti. - Vicenza Valeri e Frieziero - Venezia 
B5Uner, Jl'impirr^ni, Cavioin. POTÌCÌ, Agenzìa Longf^ga ^Mirano 

ììiMrti - Itovigo Diigo - Cbioggìa i\o.steghinJ - BasBanoComìtì.^ 
• • • • • • f ' h r - r I l i • ' - ^ — - - - - ^ - - f • 1 f f ' I •• • I l • i r - f •̂ . • • ^ - ^ i • • • • • . ^ M ^ , 

Nella R. Farmacia Mantovani in 
r 

già notii per la sua;rinomata ò secolare 
T I N T U R A A C Q U Ó S A DI A S S E N Z I O 

jy,-. , C. r o i o r r / « ,C. preparano le ,, . ^ 

Gelatine Medicinali titolapl di Acicio Àrsenioso 
i 1 

^ - r ^ \ 

Premiato aìldEapofli i ìonj iinivorflato di Vienna Ù Par ig i 
- . od a quelli) rugioiialitdi TrQvifio o Veaezìai 

_ b 

J U T i n i II "l'I" i i i i W . n B i i i i . i r r t i t n P * * •< ' • *• i i i n n I ^ T H H H Ì H H i ^ u ^ n p t i i i i m i i i i M i in.niinii É 11 •• 11 —«:^»fWLi^«-^j-^> 

^ H Padova - Prcrtiiula Tipografia Editrice F. Sacchetto - Padova 
^ " " " ^ n w i * ^ iff^T^rr^jn 

r 
1 t ì 

h r 

Lf= 
ìtneatazione e SigestiongiSanguilicazione 

1 ^ *H ^ > 
A<^-*' I PadoTa, 1879 - Yoì.l. -jh.^B. 

nnervazione 
. Padova,ra879 - V;okJI,rVÌt<J,8i!Ìnr,*.B P^doYa»,1881 : Yolume III - 'L i r e ' 8 . 

' Queste Gelatilo'sono utili.ssimo per curaro le malattie della pelle^ 
affezioni nervose, febbri peinodiehe e nevraloie intermìUenti. 

Si usano Inoltro con buoiiÌKsiiuo succesyo nei reuynatinni, nello lenti 
malattie dell'utero IÌGWH scrofola, si/ìlide; come ricostituenti per citi ha) 
predisposizione alla tisi di primo grado od in quasi tutto le cròniche in-\ 
fermità. ' '' 

Questa forma di preparazione deiracido arsenioso, tutto a/ljitto nuova; 
ò da preferirai a qualunque altra, perchè offre la ixirfctta doKaiura del 
rimedio, lo rpiulo di pronti-ssinia aziono sciogliondosl tosto nello atoiflaco, 
e facile a prendersi anche dalle persone delicato ed avverse talvolta ai 
rimodii; , 

Ogni f̂ olatijja elio contiene 50 dosi di acido arsonio80 costa soloL. t% 
perciò; questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica. , - t? 1 

Nella stessa Farmacia molti altri rimedii, ì più usati nella pratica 
medica, vengono confezionati sotto forma di gelatine; e comprovano la \ 
lorq utilità o coniodità, cortitìcatì di medici illustri. i 
Vendita in PADOVA presso lo farmacio FUNERI MAURO & 0. e CORNE

LIO LUIGI. 6-514'i 
i I 

r S P Ù - - _J - > - T h-^ 4 4, -r • ^ -^-^ .'^--^ fcfl:™«itì«i*WKMWWf.'rr»>iwi^.v,rtri-*toTW*^^ 

Distilleria dell'Abbaz'a di Fécamp (Francia) 
V E R I T I B I E \ Ì O U E U R 

Squisito, tonico, digestivo fìt nporloiito 
I I . " M I G L I O R E D I T U T T I I R O S O L J 

ir 5BUJ.-

t-V 

Ergere sempre, al 
hasso d'ogni bottiglia, Tot 
(icfjcUa quadrata coH'ap-^ 
posila firma dol Direttore 
Generale. 

ji*tFWP*]'ji^*mw*>iMirtmt' ' j f i n b f » - -f 

i 

1 \ -^ 

\ 

-" i 

attivato, il 1 luglio 1880 

Ferrovìe dell' Alta Italia ,b r. -y 

• ^ , . a i W E » S f f t « » 4 i O H » J r t f f ^ t f ^ T C ^ ^ ^ ^ j I t ì ^ •C»«iP«3W^?^l^»MJff' '*f W C ^ 

'OYA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

^ j _ 

• ' f 

t' '̂̂  n f 1 : Ì Ferrovie della Società Veneta 

J'IrteDM * Arrivi 
éK PADOVA ' aVENEZlA 

roÌBir 27^0 a. 1 ^ 0 a." 
diretto 3,54 » 4>54 . 
mblo 6,18 » 8, 5 
omBibus. 7,55 > 9,10 

'•\ " è , 3 . 10,15 
.. ;- 1,S5 p. 2,40 
direno 3,20 » 4.17 

6,14 « 7,10 
omnibus 8,30 » 9,45 
.,..,,- . 9,35 ». 10,50 

* • 

t. 

» 

P-
n 
H 
t " 

-Par tenze 
dà VENEZIA 

omnibus 5, a. 
' » 5,25 • 

misto 7,?0 • 
diretto ìJ, 5 » 

» 19,40 p. 
omnibus 2, 5 * 

5,25 . ; 
• . 6,55 " •• 

mis to , : 9,15 » , 
direno 11, . 

ArrWÌ 
a PADOVA 

a. 
n 

6,17 

s.'s -
10, fi . 
•1;S9 p. 
3,se » 
0,39 . » 
8,10 . 

10,55 . 
11,55 " 

^ • - ^ 

PADOVA per BASTANO 

H U M A , 
É F E M 9 K ^ ^ 4 L L 

Padova - , part. 
Vigodarzere . , 
Campodarfiee^o, . 
S, Giorgio delle P^T, 
Campoaampiero„-
ViUa del Conte . 

Rossano . • , > 
Rosa ' , . . . . 
RaRsano . , , » 

oran. 
ant. 
5,28 
5,33 
5,44 
5,53 
0,03 

omn |inls(<) l amo. 
ftot. Ipom pom 
a, 23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 

6,17 9,18 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 
6, 58 0,57 
7, 5 10,4 

MESTRE per UDINE, 

• Partenze 
^ U MESTttE 
• f e t t o 4,40 a 

oiaaihus 6,13 » 
. 10,40 • 

, . » 4,24 p. 
- m/Bto 9,30 » 

, Arrivi 
a UDINE 
7^5 

JO, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

a. 

UDINE per MESTRE 

7,17 10,15 

!,48 
1,59 
2., 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

6,48 
6,B9 
7,10 
7, J9 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,36 

BASSANO per PADOVA , 

-1 - r J 

< 

VERITABLE XTQUKIJU BÈNfeBiCTINE 
Bi'cTJÈtóo cìiVrancQ et à Ililranòcr, 

' —-.-.ri- -•••M:^rKr:sr^sii'̂ ,-,s:sBijKi=s«ja.i 
n vero Liquorfi I S é n c f l i c l i n » si trova a PADOVA 

presso le persone Sfìguouti, che hanno firmato T i m p e -
g u u d i n o n v o i i t l e r e veruna specie eli contrafTazlone : 

Signori Lorenzo della Baratta negoziante, e ( j .B . Tezziol cunfottìerG. 

La BisTiLLBRM DELL'ABBAZIA W FÈCAjfp fabbrica inoUro 
I J ' a l c o o l da M o u t a e r A c « | u a i l i M e l i s s e ani U o u « a i t t i n i 

prodotti tquiaìti e dei tutto igienici. 0-408' 
h f . j 

f^^ 

- - 1 

nassàfló ' 
Rosa . . 
Rossano . 

pkrl 
ant-

Cittadella;":;';; • 
) pari. . 

Villa del Conte :.. 
Camposampiero . 7, 
S.Giorgio dellePer.l7, 
Campodarsego . , 17,21 10,30l4,17 

6,06 
6,18 
6,26 
6,38 
6,51 9,58 

omn, mUto orna, 
i^lrffcl M^ 

ant. 
0, . 
9, U 
9,18 
0,29 
9,44 

Vjgottarzere 'A 
_-S 

Padova 

10,13 

7, SS 10,41 
7.42110,51 

pom 
e, 29 
2,41 
2.51 
;j , 03 
3,22 . , 
3,37i8,16 
3, 57j 8, 31 

10,20|4, 5 8.39 
8,49 

4, 31 9, 
4,42 9,10 

- V 

1- t '̂H-'-̂ "' :f ^V 

Partenze 
da UDtWB 

misto 1)48 i, 
omcibuB 5, :• 

. 9 ^ • 
4,56 p. 

Arrivi 
a. MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

ì dìrello S,-S » ] l i , 3 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a, 
diretto 10,15 »,; 11,50 » 
omnibus 3,30 p . 5,59 p, 

» 8,21 » 10,52 » 
aliato 12.20 a. 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

omnibuB 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p, 
omnibus 5,50 » 

I misto 11,15 » 

Arrivt 
i^PAnOVA 
.7.44 
1.15 
6,09 
8,21 « 
2,17 a. 

i. . 

TREVISO per, VIGENZA 
muto onipH mlatol misto 
ant , 

VICENZA per. TREVISO 
. - J 

a. 
P-

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Treviso. . part 
Paese . . , . . 
iatrtna . . . . 
Albaredo. * • . 
Castelfranco . , 
S. Martino di Lupari 

CitWella > l'^^ • 
Fontanivà . , . 
Garmiguano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenit . . arr. 

ant. pomipom 

5,35 

5,10 8,2011,2516,26 
8,39ìl,4l |6,42 
8,5211,5416,55 
9, 312,10 7,11 

6> 4 9,15 
6.13 9,26 
6,32 9,37 
6, 47 9, 47 
r - 0,55 

7, 3 10,4 
7,13 I0,J2 
7,39 10,33 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 
3,28 
3,39 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 
8,18 
8,29 

3, 4818, 38 
4, lBl9, 4 

Vicenia. . part. 
S. Pietro ìn.Gù , 
Carmigoano . . 
Fontanivà . , , 

Cittadella \ l[l\ -' I part.. 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . , 
Albaredo , , . 
Istrana . . . . 

Treiriso , . arr. 

omo. misto omn. inliite 
ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, a 
7, 13 
7,20 
7,36 
7,49 

ant. pom 
8,30 2,12 
8,57 2,34 
9. 7 2,42 
9,18 2,62 
9,28l3, 
9,38 3,20 
9,55 3,31 8,20 
10,12-3,45 8,39 
10,26 3,56 8,53 
10,42 4, 9 9, 9 
]0,5o4,19ì9,22 
U,U 4,32'9,38 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 

'• ^ ^ ^ ^ ^ E S S ' . . ^ 

i 
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Partenze 
da PADOVA 

omnfbus 0,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1.47 p, 
«miiibus 6,48 » 
diretto 12, u B.|Ì 2,49 a. 

Arrivi 
a BOLOGvNA 

10.43 a. 

4,37 p, 
n , J 3 » 

Partenze 
da BOLOGNA 

dìr«tIo 12,45 a, 
misto (l) 4, 6 t 
omnibus 4,40 • 
djrstto 32, 5 p. 
omnibus 5, 4 > | 

Arrivi 
a PAllOVA 
3,4S a. 
6 , 4 . . 
8,55 > 
3.13 p. 
9^3 » 

^ ^ « > d T ' * r 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
omnlb. omnib. | minto 

ant. 
. part. 6,45 9,20 Schio. . 

Thiene . 
Duevillo . 
Vicenza . a r r . 

ant. 
6,45 
6, 2 
6,17; 
6,37 

9.37 
9,S2 

10,12 

Eom. 
,30 

5.52, 
e, IO 
6.32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza . 
Duevitle . 
Tiiiene . 
Schio. . 

•miiib. mUto omnlbaa 
aaf. 

part. I 7,53 
8,15 
8,35 

arr. 8,49 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

PUBBLICATI 

dalla Tipograna F. Sacchetto in Padova 
BELLA VITE prof. L. — Biprodnzione delk note già Hlogm-
y fate di Diritto Civile. Padova 1873, iu-8. . . •. . L. 
.'Idem, Note illustrativi t.Miticht al. Codice Civile del Ragno, 

Dolio Obbligiwioni. Patlovu 1875, in-8. . . . , 
Hoixi Continuazione delle note illtistralive e critiche al Codice. ' 
, . Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 2876, 

* O " 

COBNEWAL LEWIS. ' OHfli'ò /a miglior formd di Governo? " 
Traduzione dall' inglese, con prefazione del prof, Liiz^atti. 

-''••Padova 1368, "ih 42. • . ' l . ....r :.,.... . .. . . „ 
FAYAKO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei tnóvìmenti di Àmster. Padova 1872, in 8. 

8.-

5.-

h 

2.~ 

ì 

l) firn a Roi4go — (2) ila Boviso, 
r*-\ ME J™b 

CONEGLIANO per VITTORIO 

CoDegliano pirt . 

yittQrÌQ, 

an t 

8, • 

t Ktn ^ . . a r r i 8,28 

pom pom 

l2,4o'6^ 10 

tìian. 

I, 8 6,36 

.VITTORIO per CONEGLIANO 
nudità 

Vittorio 
ant. 

part. |6,45 

Conegliano. arr. 7, 9 

BllttO 

pom 

6,45 
I 

7. 7i 

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. II.: Sa?i(/Hi/ìca3tonB. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. IH.: /nnervnzioné. Pàdova 3880. 
MOSTA^^'AKI prof. A. Elemfintidi econùmia 'politica, secondo 

i'prdf^ràmini minÌRteriali, Terza odinione. . . . 
ROSATELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 
^ ^ ]870,iri-8. . . , . . . . . . . 
SACCARDO prof. P. A. 5owìwrtn'o rft un Corso di Botanica 

Tei'Ka edizione aiimontata. Padova 1881, in-8. . . . 
SANTINI prof. G-, Tavole dei logaritmi, preoedute da un Trat

tato di trigonometria piana u sferica. Tema odiiiioao. Pa
dova 1869, in-B. . . . . . . 

SCl-IUPFER prof. F. // Dirillo delle Ohbligazimi secondo i prin-^ 
cipii del Diritto lìomano. Padova 1868, in-8 - . 

Idem la Famiglia secando il Diritto nomano. Padova I87C, 
Tolnnio I, ìn-8 

TDLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti i 
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova li 
1875, iu-8. 

TUKAZZAprof.D. Trattato d'Mromelria e d'Idraulica pra
tica. Terza ediiìione. Padova 18S0. in-8. 

Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica, dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . 

1 Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Vixdom 1808,' in-8. 
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Premiata Tip. Sacchetto 
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émìUm^ origine sin» al présente 
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Padova, ISSI — 3. eàìz:, Yol in-8 — Prezzo L. 4. 
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PADOVA VIA S E R V I PADOVA 
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Padova, Tip. Sacchotta, 1380. 
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